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properzione: 


giungono le spese di porto. 


nuncio gratuito. 


Udine, 28 maggio 

L'elezione dell'on. Farini a Presidente 
della Camera sarebbe ottimo preludio 
ai lavori della nuova Legislatura, qua- 
lora subito non si fosse ‘ostentata l’op- 
posizione al Ministero nella elezione dei 
Vice-presidenti. La Destra alleata dei 
Dissidenti, e' dopo aver sfreita la mano 
al Nicotera: ed al Crispi; ianto un giorno 
vilipesi, e rinforzata per qualche diecina 
di seggi, ha colto l’opportunità di que- 
sta elezione per dare battaglia. Aucora 
non conosciamo l'esito dei ballottag 
d'oggi; però è chiaro come le forze 
ministeriali e quelle dell’ Opposizione 
potrebbero equilibrarsi, ogni qualvolta 
tutti i Deputati amici del Ministero non 
si trovassero presenti. Il che potendo 
ogni giorno avvenire, urxe che il Mini. 
stero unisca a sè gli elementi di Sini. 
stra più assimilabili; altrimenti non si 
potrebbe andare avanti, ogni giorno te- 
mendosi qualche sorpresa. 

Telegrammi da Berlmo ed un articolo 
della Norddeutsche confermano quanto 
dicemmo altra volta a proposito dei rap- 
porti tra la Germania ed il Vaticano. 
Quella conciliazione formale‘ cioè, di cui 
tanto ebbesi a parlare, non è per anco 
avvenata, nè sappiamo quando avverrà. 
Adesso sembra che tauto il Vaticano 
uauto il Governo imperiale agiranno 
da sè; il Governo farà ai cattolici di 
Prussia tutte le concessioni conciliabili 
coi sommi principj della politica seguita 
dal Gran Cancelliere, e si lascierà libero 
il Vaticano di far concessioni par esso, 
salvo di accettarie 0 no. Dunque non 
più trattative, bensì libertà d’az'one. 

Secondo un telegramma da Vienna, e 
che riferisce una notizia data dal Zren- 
demblatt, la diplomazia avrebbe per- 
messo alia sublime Porta di intervenire 
militarmente per opporsi alle mire degli 
Albanesi. 

Il telegrafo ci fa menzione anche oggi 
di una Nota collettiva delle altre Po- 
tenze, che sarà presentata alla Porta, 
appena l'ambasciatore inglese Goschen 
el'ambasciatore francese Tissot saranno 
giunti a Costantinopoli. E dicesi che 
essa Nota sarà un definitivo ultimatum 
diplomatico per comporre ogni quistione 
relativa al Montenegro, alla Grecia ed 
all'Armenia, con la minaccia, (nel caso 
di rifiuto) di misure coattive da deter- 
minarsi in una conferenza europea che 
sarà tenuta a Berlino. 
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(Nostra corrispondenza). 
Roma, 27 maggio. 


Eccomi un'altra volta alla Capitale, 
ed eccomi redivenuto Corrispondente 
della Patria del Friuli. Comincierà col 
dirvi che la vita politica ferve, e gli 
attori di essa, massimi e minimi, si 
trovano già tutti al loro posto. Ho sa- 
lutato i Deputati progressisti che. il 
Friuli rimandò a Montecitorio, e ml 
IELELO con Voi per il felice esito della 
oua. 

Ho assistito jeri alla Seduta Reale, 
non tanto per lo spettacolo (a me non 
nuovo), quauto per dedurre dalle mie 
impressioni il vero stato delle cose. 

Ebbene, vi confesso che la cerimonia 
di jeri non riuscì fale da ingenerare 
entusiasmi di sorta. Il popolo sì, come 
al solito, accolse con fesia il Re, la 
Regina ed i Principi; e gli applausi si 
rinnovarono nella Sala di Montecitorio, 
dove moltissimi Deputati e pochi Se- 
Ratori aspettavano la lettura del Di- 
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scorso della. Corona: Ma (mi duole il 


dirvelo) l'aspetto di: Re Umberto mo- 
strava salute uon buona, ed il tuono” 
basso di voce esprimeva tanto questo 
suo stato, che davvero. devesi deside- 
rare che con la quiete © con le cure 
ossa migliorare. Poi il Discorso non 
desiò in. verun "punto ‘quella ammira- 
zione che talvolta, trae anche i non 
volenti all’applauso. Del resto in varii 
punti, e parzialmente, venne applaudito, 

Io:comprendo comeassai difficilmente, 
nelle attuali circostanze, avrebbero i 
Ministri potuto fare di meglio. Tre mesi 
fa la-Corona aveva parlato, quindi jeri 
non si potevano che confermare i pro- 
positi di allora. Ad ogni modo, a me 
parve abilmente accentuata la parte 
che avrà l’Italia .nella- politica estera. 

Dai nostri Giornali, che già comin- 
ciarono ad esaminare il Discorso nel 
suo complesso e nelle sue parti, udi- 
rete svariati giudizj; però a compren- 
derne il peso, conviene ricordarsi come 
i Partiti non transigano, e come nella 
parola del Re censurano partigiana- 
mente (e non sempre giustamente) il 
pensiero e gl’iniendimenti dei Ministri. 

Jo, che ho udito il Discorso e lho 
anche letto ne’ Giornali di jeri sera, mi 
confermai nell’idea che non dispiacerà 
alla maggioranza del Paese. 

Da esso, infatti, vwergo la strettà 
osservanza dello Staiuto circa la solle 
citudine, con cui vennero fatte le nuove 
elezioni: da esso si ha l'assicurazione 
che saranno ripresentati que’ progetti 
di riforme, che la Nazione desidera 
attuati: esso, con temperanza di frasi, 
accenna all’ abolizione del macinato 
senza turbare l’assetto finanziario ; esso 
riconferma le promesse tutte contenute 
nell’ ormai vecchio programma della 
Sinistra. Ma, per il lavoro della prima 
sessione della nuova Legislatura, tas- 
sativamente sono indicate, oltre il ma- 
cinato, due riforme essenziali, quella 
della Legge elettorale, . e quella della 
Legge provinciale e comunale. E si 
chiude il Discorso con dignitoso ap- 

ellé alla concordia, bisogno supremo 
dell’ Italia. . 

Dunque, tutto sommato, il Discorso 
della Corona non poteva essere diverso 
da quello che fu; ed io me ne accon- 
tento, perchè io non mi lascio traviare 
il giudizio dalla pattigianeria. 

Anche oggi mi sono recato un mo- 
mento a Montecitorio, quando si con- 
tavano le schede: per la nomina del 
Presidente. E la votazione (che il te- 
legrafo vi avrà già comunicata) riuscì 
un vero trionfo pel Farivi. Davanti. a 
simile dimostrazione 1’ egregio tomo 
dovrà cedere, e ripigliare un ufficio 
che tenne con imparzialità e decoro. 
Ed io rallegromi per questa elezione, 
perchè (come Voi pur potete immagi» 
nare) dal contegno saggio € pradente 
di chi presiede la Camera, dipende 
spesso alacrità, e talvolta ia serietà 
del lavoro parlamentare. 

Per la nomina de' Vice-presidenti 
domani ci sarà ballottaggio; e credo 
che non tutti i Candidati ministeriali riu- 
sciranno. Per questa completa riuscita 
converrebbe che tutti i Ministeriali 
fossero presenti. Tuttavia che da questa 
elezione secondaria abbia a nascere una 
crisi del Ministero, ‘non è credibile, 
Essa, però, varrà a misurare le forze 
dei Partiti di Opposizione. si 
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NOTIZIE ITALIANE 


Camera,dei Deputati (Seduta del 
28 maggio). 

Datosi giuramento da aliri deputati che 
nòn lo dettero aticora, procedesi alle vota- 
zioni di ballottaggio per la nomina di 4 
vicepresidenti, 4 segretarii e 2 questori, 
Risultano eletti. a vicepresidenti: Abi- 
goente, Varè, Maurogonato € Spaptegati : 
a Segretari : Chimirri, Del Giudice, Capponi, 
Guiccioli; Questori: Borromeo e Deriseis. 
Dopo la proclamazione delle elezioni Farini 
da giuramento e quindi, invitato dal vice- 
presidente, e con lui scambiato un amplesso, 
occupa fra generali e prolungati applausi il 
seggio presidenziale. 

Pronunzia poi un discorso in cui dice 
che, malgrado la sua riluttanza ad accettare 
l'altissimo ufficio, la sublime immagine 
della Patria, che i rappresentanti di lei lo 
chiamano a servire, lo vinse, e fattasi vio- 
lenza cede riverente alla loro volontà (ap- 
faust). pala N 
Ringrazia i colleghi antichi e nuovi con 
la promessa di osservare scrupolosamente il 
suo dovere d'imiparzialità verso tutti e di 
rigida tutela delle prorogative della Camera 
(app'ausî). 

* “Intende' questi doveri esser grandi sempre, 
giganteggiare ora per la concordia, che, di- 
‘menticata le pati. pose lui al disopra di 
esse, 
dine, dagli interessi di tutte lo disgiunge, 
di tutte lo propose a moderatore (applausi), 
nuovissima designazione dell’ alta magistra- 
tura ‘alla quale consacra la volontà, l’ ener- 
gia, ingegno, nè vi fallirà se lo confortino 
il consiglio e la benevolenza della Camera 
(benissimo), 

Compiono dieci aoni che l’ Italia insedia» 
vasì in Roma, avverandosi così i vaticinii 
de’ nostri padri, e fu premio di diuturni 
sacrifici del popolo. Carità di patria impone 
si conseguano i sospirati benefizi, nè la Ca- 
mera defranderà tanta  sapettazione. Ne lo 
affida il recente sufraggio popolare ed il 
proposito dei deputati di sovvenire alle ne- 
cessità. della patria. Gliene* è lieto agurio 
l'atto col quale, rompendo le consuetudini, 
egli con voto unanime fu innalzato a questo 
seggio, atto che promette alire gare non si 
contenderanno in quest’ aula, nè si combat- 
teranno altre lotte, se non quelle feconde del 
pubblico bene (appluusi vivissimi). 

Così stretti intorno al Re leale e alla va- 
lorosa Dinastia, all’ esempio che offrimmo di 
costanza per redimerci, agginngeremo quello 
dei lavoro e della longanimità per riovigorire 
le istituzioni. Di tanto beneficio il popolo 
darà benedizioni. Fortunato dui se allo spi- 
rare del mandato di presidente avrà man- 
tenuto la stima acquistata, |’ amicizia di tutti 
nella Camera (uppluusi proluagati). 

Il ministro Magliani presenta nuovamente 
i ruoli organici del personale delle Ammini- 
strazioni civili dello Stato il cui progetto 
dichiarasi d’'orgenza. Presenta pure il pro- 
getto. per l' esercizi» provvisorio deì bilanci 
1880 durznie tuito giugno, che’ deliberasi 
di mettere all’ ordine del giorno di domani. 

A tale scopo procedesi subito al sorteggio 
deglì ' Uffici che si riuniranno domatuna 
per nominare la Commissione relativa. 

Viene ‘conferita facoltà al presidente di 
nominare una Commissione per estendere la 
risposta! al discorso della Corona, e approvasi 
inafimiità la proposta di Minghetti per 
esentaro Ja Camera ai funerali in 
re Rizzoli. 
pona ‘di deputare Ercolani 
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e lo vincolò a tutte tou pui graviiu=* 


« nella carrozza io 
: destinato alla: ste: 
"lella città e Proviacia f: principe, è'‘stato| fatto. 
trovino colà ; il che la: 
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Senato del Regno (Seduta del ‘28. ", 
maggio). RITA DET 
Tecchio. pronunzia brevi parole 
sediarsi alla Presidenza. Accenna, alla;co 
cordia del Senato, serapre superiore ai pa 
titi, ed- assicura della. sha costanté -iM- 
parzialità, ; dere 
Presta giuramento Pacchiotti. 
— Mr È Sr È 
I° Deputati' influenti del centro parla= : 
rono di costituire un forte nucleo con ‘cui 
imporre il programma della sinistra, anche 
se altri uomini di diverso partito giunges».. 
sero al potere. Si dice già che “I unica.:8 
Inzione possibile è un ministero Farini ‘c 
riunisca Ja maggioranze, troncando i dissidi 
La Riforma indica Farini come ‘luomo: de- 
signato dalla situazione. n 
— L’ ispezione ordinata dall’ on. Min 
di grazia e giustizia con decreto del 7 fe 
braio 1880 ‘agli uffzi del Procuratore*del': 
Re, dei Giudici istruttori, delle segreterié: è 
delle cancellerie penali pressò i Tribunali '@ 
presso ie Sezioni di accusà delle Corti di 
Appello, è terminata în questi giorni.'I fu 
zionari dell'ordine giudiziario che -fa 
specialmente delegati per tale, ‘ispez 
hanno fatto ritorno alle rispetiive ‘residenze 
dopo avere ciascuno di essi inviato al Ministro 
una minuta relazione. In questa. relazioni 
gli ispettori hanno dato conto dei :prow. 


dimenti. adottati: in via d’urzenza e: 
molte proposte atte, secondo essi. a Fim 
vero i serii inconvenienti da loro accertati. 

— Leggiamo nel Mon. delle Str. Ferr. 
Il 29 aed., si terrà una conferenza fra 
cav. Di Lenna, tenente-colonnello di Stato- 
Maggiore, in rappresentanza dei Ministero 
della guerra, il comm. Biglia, Ispettore tecnico ' 
governativo delle ferrovie del Regno, ed il 
cav. Mantegazza ing. in capo della manu>' 
tenzione e lavori delle F. A..I. allo scopo © 
di stodiare alcune modificazioni ed adatta=" 
menti da farsi nelle Stazioni, in relazioneal': 
servizio militare. ° fc 


NOTIZIE ESTERE 


Telegrafano da Cettigne.: Il colonnelli 
Horvatovic è incaricato di trattare un'azioni 
comune serbo-montenegrina contro gli Al- 
banesi. . 

— Si ha da Parigi, 28: Glèmenceau par. 
incarico avuto dai depotati di Parigi, presen. 
terà oggi I’ interpellanza sui fatti, del: 23 
corr. Il mioistro Constans I’ accetterà if. 
mediatamente, ei 

Nella distribuzione delle nnove bandiere, 
ogni corpo dell’ esercito sarà rappresentato © 
dal colonnello, da un maggiore, un capitano, 
un tenente, due sergenti, due caporali e quat: ‘ 
tro soldati. F o 

Si parla di uno sciopero imminente dei :- 
falegnami. 3 

La polizia di.Marsiglia ha stracciato al 
cuni affissi al Municipio, alla Prefettura,' alla‘ 
Borsa, nei quali era scritto in rosso: libertà”: 
o morte. ape 

Il Comitato rivoluzionario ;socialista’ in: 
giuoge al Governo di cessare, dai” processi 
contro gli stranieri che parteciparono. alla; 
dimostrazione dei 23. Evidentemente cid-è. | 
opera di reazionari provocatori A: 

— Scrivono dal Capo;-di! Buona: Speranza‘. 
che durante la;;sua. dimora;a-Durbin d'Im= 
peratrice Eugenia upato:la camera.che. © 
fa del principe | imperiale, ha. passeggiato. 
glito «andare e‘ha, 
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caddero i i’ soldat! 


muro..E un piccolo. dim 
violette. Geheoda, il: cap 









































assalirono il priricipe,'assistà alla. presenza del 
maggiore Stabb; alla sepaltura, delle vittime 
‘8 giurò con ‘mani, solfevate che quelle . ossa 
non sarebberoimai toccate. La ‘superstizione 

i«zutà sui morti è talmente radicata che 
) sarà di certo osservato. 


P e.» 
rovincia 

È 25 corr. in Baja il ragazzino di tre 
anni T. G. sfugzito dalla sorveglianza di chì 
lo custodiva, cadeva in un fossatello dal 
quale veniva estratto vivo, ma sùbito dopo” 
cessava di vivere, . * . 
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CRONACA. CITTADINA 


. Elezioni amministrative . Non 

«appena comipinie le elezioni politiche, ecco 
che sorvengono le elezioni amministrative. 
Ma se le prime diedero‘ occasione ad una 
vivace lotta, non crediamo che ciò avverrà 
per le seconde. 

‘Ghe se anche lotta dovesse avvenire, non 
la sarà tale da trovar deo nella stampa del 
paese. Difatti ogni Comune pensa per sì, è 
la ‘stampa rdn ne sa niente, e_ talvolta nem- 
miafitò quando le elezioni sono avvenute. 

“Questo silenzio, da  fiarte nostra, è invo- 
Joùtario, perchè ‘sempre abbiamo offerta ie 
colonne det Giornale a chiunque volesse 
trattare quistioni’ amministrative e parlare 
delle condizioni e dei bisogni del proprio 
paese; ma ..il. vero sì è che pochi, e pur 
iroppo: soltanto. per motivi speciali, dell’of- 
ferta nostra profittarono. Eppure, sotto. un 
‘aspetto, le elezioni amministrative hanno an 
importanza ‘direttissima sul bene pubblico, e 
dovrebbero preoccupare assai gli Elettori ! 

-Or, se peri l’incoria altrui, alla stampa 

* paesana. non' fa dato negli scorsi anni che di 
“ocemparsì un pochino delle elezioni ammini» 
< stpatuwe provinciali, e delle elezioni de' Mon- 
siglieri pet. Comune di Udine, noi intanto ci 
ogsuperamo ariche ‘questa volta di esse spe- 
cialmente. E poichè nel mese di giugno pa- 
regchi Comuni faranno le ‘elezioni (che entro 
iuglio devono essere nn fatto compiuto), co-- 
mincieremo. subito La discorrere di quelle 
+ ‘proringiali,  dacchè la | Rappresentanza della 
Provincia ha ormai tal soma d'interessi da 
- patrocinare, chie. non è indifferente la scelta 
‘dei cittadini cui affidare la cura di questi 
‘ joleressì... 5 

Sal mercato det bozzoll. Prima 

dell’'sincendio della Loggia era sentita la i 

cnopportunità che, Îl mercato sci pozzoli a- 

‘vesse A tenersi precisamente nel lunga di 
accesso al Municipio. Da tutti era lamentato 
l'ingombro che derivava colla ocenpazione ge- 
nérale.di tutto Îl non ampio spazio, la sconcezza 
che presentavano i numerosi ammassi di boz- 
zoli: della più infi na qualità, mezzo putre- 
fatti e puzzolenti, coi quali veniva invasa 
perfino, la Sala dell’Ajace, la noia infine in- 
talferabile che davano le  rivendugliole bea 
note a tutti sia colle lo-o querele, sia colle 
ingiurie e coi dileggi verso ogni persona. 
Non pare quindi stavi motivo di meravi- 
gliarsi se dietro a ciò, e nella considerazione 
che în questo mercato venivano poriale solo 
le piccole e scadenti partite, le quali ne! 
loro complesso venivano in ogni anno 
a ‘sommare appena alla decima pare 
degli acquisti che un solo filandiere faceva 
al suo domicilio, «ia venuto il pensiero di 
assegnare un allro Inogo, pensiero che nel- 
l’anno: 1875 ebbe pure un principio di ese- 
cizione colla proibizione d'ogni deposito nella 
Loggia di bozzoli acquistati, € coll’ ingiun- 
zione del foro immediato trasporto 0 al do- 
micilio del compratore 0 sotto l’altra Loggia 
di S. Giovanni. 

Avvenne quindi l'incendio della Loggia 
municipale, e con esso la neccessità di ri 
correre ad altra località. Come è noto, fu 
scelta Ja Loggia di S. Giovanni; ma anche 
in questa sorsero censure € Janenti sia ID 
causa dei roggi cuocenti del sole che rende- 
vano intollerabile la permanenza sotto quegli 
archi dei cittadini, mentre danneggiavano i 
bozzoli. Se pertanto in quella circostanza il 
cortile dell’O-pitale Vecchio che era occupato 
dagli scalpellini e da aliri operai pei lavori 
della Loggia, fosse stato disponibile, non 
v'ha dubbio che il medesimo da tutti sa- 
rebbe stato preferito, e non sarebbe sorta 
alcuna opposizione. . 

Appariva iu ‘allora così evidente la attito- 
dine di questo cortile a servire di Imercate 
per bozzoli ia confronto delia Loggia, che 
{a stessa Commissione nominata dal Consiglio 
nel 10 marzo 1877 e composta dai signori 
cav. Francesco Braida, cav. Ciriaco Tonutli, 
ing. Angelo Morelli-Rossi, per studiare la 
proposta del cav. De Girolami concernente 
l'impianto d'un Essiccatore comunale, nella 
Relazione presentata al Consiglio, parlando 
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‘invidentalmente anche. 
così si. espresse: Non vi: 
che passando perla principal 
‘nostra città nella stagione .in 
mercato dei bozzoli, non avver 
tunità del. sito destinato: alle corili'attazion 
sia che queste abbiano luogo. sovio la Loggia 
municipale como avveniva prima del disastro, 
sia che il metcato si conservi. sotto.la Loggia 
di'S: Giovani ove venne prov ì 
portato. Quest' ultima località è e 
trappo angusta, nè certo vi ha, chi ‘ritenga 
consigliabile il ripristinamento.. nell' antica 
sede ripetendo così gl’ inconvenienti di im- 
pedire il libero accesso agli UMici municipali; 
e ciò non sarebbe nemmeno decorosò, dacchè 
ridonato al palric monumento il primiero 
splendore ed accrescintolo anzi per radicale 
ristauro, lo sconcio non potrebbe- essere che 
maggiormente sentito », si 

It sito che presenta i migliuri requisiti 
(contiovava : ia Commissione suddetta) per 
accogliere in sè il mercato dei bozzoli, ed 
avzi per meglio dire 1° unica località che 
nella città nostra sia. veramente adattata a 
questo servizio, appuuto!è il cortila ‘dell'O - 
spital vecchio ». . 

Dopo ciò è avvenuta ‘che’ nominata dalla 
Giunta una Commissione per studii sul miglior 
coltocamento dei mercati nella nostra Città, 
questa si trovò divisa stelle sue opinioni in ciò 
che rifletie il mercato dei bozzoli, essendo 
stato per. parte. di alcuni soltanto espresso 
il voto che lo si dovesse. rimettere sotto la 
Loggia Municipale, mentre tutti gli altri si 
sono travatî concordi. nel raccomandare alla 
Giunta che quand'anche si dovesse mante- 
nere il mercato alla Loggia di S. Giovanni 
o portarlo in altra località, lo sì dovesse 
disciplinare con energia. x 

Intrapresi i lavori di restauro della Laggia 
di S. Giuvanni e resosì così indispensabila 
il pensare ad altra località pel mercato dei 
bozzoli, il Consiglio nel 3 aprile decretava 
il trasporto dal cortile dell’Ospìtal vécchio 
in altro sito della pescheria, e. ad unanimità 
decretava ancora che in via d’esperimiento 
sî dovesse tenere nel corrente anno in detto 
cortie il mercato dei bozzoh, e che perciò 
non sì facesse ora spese di sorta. 

Di fronte ad una tale esplicita e precisa 
deliberazione del Consiglio, non si capisce 
come da taluni pur rispettabili cittadini, si 
possa aspeuare dalla Giunta Mon:cipale una 
disposizione diametralmente opposta, e meno 
che meno: poi si sa comprendere come i 
rispettabili signori prescelti dalla Camera di 
Commercio c «del Municipio: a siabiire la 
metida del prezzo dei bozzoli, e depositarii 
perciò della tutela di grande interesse pro- 
vinciale non abbisno saputo rendersi ragione 
della posizione in cui trovasi la ‘Giunta Mu 
nicipale rispetto al Consigli», della impos- 
sibilità di andar contro le deliberazioni del 
inelesimo, e come invece di 
mandato loro conferito solo perchè ii mer- 
cato pon ha luogo nella Loggia Municipale, 
non abbiano fatto. sacrificio delle personali 
faro opinioni e suscatlività, per attendere 
che fi fatto venga a mettere în chiaro la 
opoortunità o meno del cortile dell’ Ospital 
vecchio. 

Non v'è del resto a temere, come da 
taluno si asserisce, che i' possessori di 
piccole partite di bozzoti che possono 0 
credono far meglio l'interesse loro ricorrendo 
al pubblico mercato, si astengano dall’an- 
darvi solo per il motivo che esso non ha 
luogo sotto la Loggia Municipale. Una tale 
osservazione non si può dir seria, quando si 
rifleita anche che il cortile dell’Ospital vec- 
chio, oltre al preiensare il va0taggio di uno 
spazio non poro superiore di quello della 
Loggia Mun'cipale e in aderenza all’essica- 











tore, per cui i minori iodustrianti che colle | 


piccole partite ne fanno una grossa, non 
hanno che a portarla nella adiacente stanza 
per approfitiare dell’essicatore stesso, mentre 
vi possono accedere e girare le carrette e le 
barelle dei villici, e i grandi carri, supposto 
che ve ne sieno, possono schierarsi lungo 
la piazza « strade adiaceuti, ciò non sarebbe 
possibile nè s:mmessibile in piazza v. E. 
oovi destinata a stazione delle vetture pub- 


5 
bliche ed ove la circolazione non può essere 


intercettata, 
{ mercati di Cremona, di Lodi, di Brescia 


e di altre città di Lombardia e di Fiemonte. 


ben più imporianti per la quaniità dei 
bozzoli che vi vengono portati, sono tenuti 
in awpit cortili in prossimità al pubblico 
essiccatuio. Il nosiro ‘Consiglio. adunque col 
deliberare il Irasporto di questo mercato 


all’ Ospita Vecchio, più che al piccolo e- 
meschino piacere di vedere per qualche; 


settimana animato più o meno il centro della 
cià, ha pensato di offrire le m«ggiori 
possibili comodità a quelli cha per ragioni 
- degl’interessi loro devono portarsi al mercato. 

























declinare il: 


I ‘ognuno vedrà. che la Giunia non. 
ispensarsi: ‘dal. dare ..corso alla delibe- 
lei Consiglio, 

cata; ora la ndova.località men'che addalla 
risiiltasze, “non, è tolto. che nel prossimo 
anino possa. il mercato veniro ristabilito sotto 
la-Loggia di S, Giovanni, di cui oggi non è 
-possibile l'uso pei lavori cho vi si ese-. 
giiscon 1001 ; ° + 

‘Obbligo scolastico. Dal Zolettino 
detla Prefettura riportiamo la seguente circolare 
ia signori Sindaci della Provincia, ai rr. Com- 
i distrettaali, ai re. Ispettori 0 Dele- 
 suolastici ‘detta Provincia. 

Il Ministero d'istruzione pubblica dietro 
ricerca fattagli dal Consiglto provinciale sco» 
lastico sull'obbligo della scuola elementare 




















una ‘popolazione ‘minore di 500 abitanti si 
trovano comprese entro il raggio di due chi- 
lometri dal capoluogo comunale o da altra 
frazione provvista di scuola, ha con nota 12 
aprile p. p., n. 5840, ritenuto che: 

«Sono soggetti all’ obbligo scolastico gli 
«abitanti del centro dei Comuni in cui fu 
* « proclamata la legge del 15. luglio 1877; 

« gli abitanti delle borgate dei comuni stessi 

« qualora siano provvedute di scuola e gli 

«abitanti delle borgate non provvedute di 

« scuola per quelle rase soltanto che sì trovino 

«a distanza minore di due chilometri dalla 

«sede della scuola del Comune è non siavi 

«altro grave impedimento per cui gli abi- 

«tanti non possono prolittare della scuola 

« comunitaliva, » 

Nel portare a conoscenza delle SS. LL. 
questa interpretazione data dal Ministero ad 
na articolo di legge che fu già soggetto di 
controversia davanti all’ autorità giudiziaria 
debbo pregarle a curarne la sua piena 0s 
servanza per la‘parte che spetta a ciascuno. 

Il Prefetto Presidente 
G. MUSSL 

La rinnovazione delle ipote= 
che, È siato pubblicato il testo del pro- 
getto di Legge, presentato dal ministro di 
grazia e giustizia nella tornata del 29 aprile 
alla Camera dei deputati, sulla durata tren- 
tennaria, senza bisogno di rinnovazione, delle 
puové inscrizioni di privilegio ed ipoteca 
effettuato în forza delle disposizioni transi- 
torie per l’altuazione del codice civile. Il 
progetto consta di un solo articolo concepito 
così: 

‘« Le nuove iscrizioni dei privilegi e delle 
ipoteche che siano siate effettuate in rela 
zione al disposto dei due capoversi dell’art. 
38 delle disposizioni transitorie per l'attva- 
zione del Codice civile conservano il privi- 
legio e l’ipoteca per trent'anni dalla loro 
data, e non hanno bisogno di essere rinno- 
vate prima della scadenza di questo termine.» 

La Società udinese di gin= 
mastlea ha dovuto rioviare ad aliro tempo 
la giia a Pordenone. 

Sia.no doleutissimi che ostacoli impreveduti 
ed insormontabili c’ impediscano godere le 
accoglienze liete della gentile e simpatica 
Manchester del Friuli. 

Speriamo possa aver luogo in tempo non 
lontano, ad istruzione e diletto dei giovani 
ginnasti, ed a propagazione della nostra santa 
istituzione: 

3 La Presidenza, i 

Le serate musicali alla Bir= 
rarla=Glardino al Friuli non co- 
mincieranno oggi, perchè non ancora com- 
piuti i preparativi. Ne daremo ulteriore avviso 
al Pubblico. 

Birraria. Cecchini (via Manin). 
Domani, domenica, inaugurazione dei concerti 
mattinali, che | umile conduttore si propone 
d’offrire al Pubblico, fiducioso di un nu- 
mefoso concorso, Il concerto avrà priacipio 
alle ore 9 1j2 antimeridiane. 

Arresti, Nelle uliime 24 ore vennero 
arrestati certi F. A. e B. L., il primo per 
oziosità, il secondo per furto, 

Programma dei pezzi musicali che la 
Basda militare eseguirà doni 30, alle ore 
712 pom. sotto la Loggia Municipale. 

1. Marcia dell’or. «Il prin- 


cipe del pomo d’oro» Strauss 
2. Mazorka Narlini 
3, Sinfonia «Oberone» Weber 
4. Polka Dell'Argine 
5. Centone «Most» di Rossini Carini 
‘6, Waltz «Una gitain tramwsy» Mariani 


Mirraria=Iistoratore Dreher. 
4 Questa sera 29 corr. alle ore 8 1{2 (tempo 
‘permeltendo) grande concerto isirumentale 
sosfenito dall’ orchestrina Guarnieri, diretta 
‘dal maestro .Angélo Parodi, che eseguirà il 
‘seguente programma : 
:1, Marcia «Messaggero» 
2 Polka «Vivacità» 


Parodi 
Arnhold 





adunque' lu questione. nel. suo | 


menire pel tenore. di | 


































è 





i peri fanciulli. di quelle borgate che avendo. 


2. Sinfonia nell’op, «Semiramido», Rossini. 
4. Duetto ‘nell''op. «Un. hallo in. 








moscheraw >. Verdi n 
5. Potpourri néell’op, «Most» — Rossini :". 
6: Waltz, «Jourrialistentadern». Staany .'! 


“T., Quarietto nell’op.«Il Rigolattor Verdi: 


8.. Mazuirka «Sulle Alpi» <Paulok 
9, Finale  prinio! nell''op.''« La ; 
Sonnambula » na ‘'Bellioi 

10, Kreuz u.-ques «Galopps Faust. 
Domani: 30 congerto, i, i 
Se” cond : 

Causa impreveduto ritardo’ ferroviario Ja 









‘ salma del'compianto signor Carlo Mio= 


retti non potrà arrivaro a questa stazione 
che lomani a sera, per cui si previene che 
il trasporto, annunziato per domattina, avrà 
Inogo invece Domenica ‘mattina: alle ore-7 
dalla Stazioné,; ed. alle ore 8 dal’ jriazzale 
di Porta Venezia, Lasa ; 
Udine, li 28 maggio 1880, 
NOTE AGRICOLE. 


Carne d'asino. Il 17 aprile passato a 
Portici vi- fun banchetto ippofagico “a cai 
presero parte. sessantatre convitati, Scopn del 
banchetto si fu la dimostrazione di fatto che 
le carni equino si. possono utilizzare netl’a- 
limentazione dell’uomo con malta  conve- 
nienza economica pel consumatore, Nell’Alta 
Italia si hanno già da anni macelli per e- 
quioi, e specialmente a Milano si fa un gran 
uso di dette carni, Nel vicino Cadore,si, con- 
sumano molti 6 molti equini, e Ja carne di 
tali animali è un ottimo cibo ‘per le popola- 
zioni agricole ed in generale per la popola 
zione povera. Nell’ Italia Meridionale, come 
in generale nel nostro Friuli, ali' uso. della 
carne equina si oppone ancora’ il pregiudizio, 
Bisogna battere questo pregiadizio 6 certo 
vale l'esempio di persone colte, autorevoli, 
può influire sulla popolazione più. povera. 
Lodevole quindi la. proposta di un banchetto 
ippofagico che si è t-nuto a Poruci, 

L’equino che si sacrificò per la circostaniza 
era un asino di 15 anni, piuttosto malandito 
anzi che no, ma perfettamente sano, vendulo 
due giorni prima per la somma affatto; vi» 
stosa (2) ilî lire 16, da un contadino che ne 
era il proprietario. E 

Meno poche pietanze, tutte fe altre ‘furon 
falle a base di carne d'asino 6'lutte otten- 
nero il più favorevole giadizio. Il brodo fa 


dichiarato com voto unanime, più che buono, 


eccelleate, lo ‘stufato si trovò va ottimo boc- 
cone ed il frittame di fegato è di alcani or- 
gani esterti, propri del maschio, addiritura 
stupendo, ae 


In campagna. Oh quanto vale un po» 
di bel maggio! Con questi. giorni sereni , 
caldi, dopo le pioggie abbondanti dei prim 
giorni del mese, la campagna si mostra ve- 
ramente incantevole, Gli agricaltori sono di 
ottimo umore, poichè vedono i loro prodotti 
rigogliosi, diventare ogni giorno più promet- 
tenti, Difatti è da molti anni che non si 
vede una vegetazione brillante e robusta 
come l'attuale. It Bollettino d' Agricoltura 
ci informa che i lini e i ravettoni vanno a 
meraviglia. I frumenti spicano regolarissimi, 
e si vedono già dei campi completamente 
rasati ; la segale, l avena, i risi, il grano 
turco procedono egregiamente. I fieni si rac- 
colgono ed essiccann assai . bene, lasciando 
campo ai fittabili di colmare i grandi vuoti 
delle loro cascine. Le frutta abbastanza al 
bondanti, s° avviano regolarmente alla matu- 
ranza: insomma lino al ora tatto è magni- 
fico. A tutt'oggi non si ha nemmeno a la- 
mentare una di quelle grandinate che negli 
scorsi anni a quest’ epoca avevano già portato 
gravi devastazioni. Per. lo vit sospendiamo 
ora il giadizio. E i bachi? Oh i bachi: fino 
ad ora sono una consolazione a vederli, Nati 
dapppertutto benissimo, in generale stanno 
per enirare nel secondo stadio, ma ve ne 
hanno di quelli che hanno superato non solo 
la seconda, 1a anche la ‘terza e perfino la 
quarta muta, Nessuo lagno  sentismo. circa 
gli allevameati. La foglia abbnndante, consi- 
stente, bell ssima, è già una grande caparra 
per il buon andamento del raccolto, se qualche 
inaspettato e malangnrato accidente non verrà 
sull'ultimo a sconcerlara le nostre lieto 
speranze, 


2 fieri ine 


FATTI VARII 


Notizia ferroviaria. Il Consiglio d’Am- 
ministrazione delle Strade Ferrate dell’ Alta 
Italia ha preso testè una disposizione che 
riuscirà gradita al persanale, ‘@ che ‘vigna 
riferita dal Giornale dei lavori pubblici. 

Esso ha abrogata la’ deliberazione Jel pas- 
sato Consiglio, per la -quale sul ‘compenso, 


dovuto agli agenti per il lavoro straordinario. 


eseguito; veniva trattenuto, l’importo ‘della 

























rima ora; escludendo per iotero il paga- 

mento ni sotto ‘capi ufficio. Ara 
D'ora innanzi il lavoro straordinario verrà 

retribuito nella proporzione effettivamente 


eseguita, tanto agli impiegati che ai sotio 


capi ufficio. . ; . 
Sappiamo pure che ‘lo stesso Consiglio 
sta studisado il modo di retribuire anche 
il lavoro straordinario che vieno fatto dagli 
agenti di servizio sulle. linee, nonchè di 
compensare le prestazioni nottune. 

Milizia territoriale. Abbiamo già an- 
punciato che per la legge 30 giugno 1876 
ei RR. decreti 8 aprile e 2 maggio di 
quest’ anno, il Ministero della guerra” ha 
aperto il concorso alla nomina nei gradi di 
tenente. colonnello, di maggiore, di capitano, 
di tenente e di sotto-teneute nella Milizia 
territoriale che si compone di 1440 compa- 
gnie di fanteria di linea. formanti 300 Bat- 
taglioni. e di 190 compagnie di artiglieria 
da fortezza: — ora crediamo opportuno ri - 
portare dalla Gazzetta ufficiale det Regno le 
principali condizioni: ddi concorso : _ 

Possono concorrere alfa nomina dei so- 
pradewi gradi: . i 

1,9.GH ufficiali ascritti o non alla riserva, 
che hanno cessato dal servire nell’ esercito 
o negli sciolti corpi di fanteria real marina 
e dei voleniari italiani per dimissione. vo- 
lontaria, per collocamento a riposo o per 
essero stati riformati purchè non affetti da 
infermità o da imperfezioni che li rendano 
inabili al servizio di ufficiale nella milizia 
territoriale. 

2° In via eccezionale gli afficiali revocati 
per aver contratto matrimonio senza il so- 
vrano consenso, * 

32 1 cittadini i quali senz’ aver mai ser- 
vito nell'esercito haano i requisiti seguenti: 

a) essere cittadino dello Stato, e godere 
dei disitti civili e politici — 6) buona 
condotta — e) soddisfatto gli obblighi di 
leva — d) non aver più di 55 anni — e) 
statura non inferiore a m. 1,56 e nessuna 
malattia o imperfezione contemplata — f) 
licenza liceale o tecnica, cd esami equiva- 
lenti, o titoli comprovanti nn corrispondente 
grado di coltura — g) ttovarsi in condizioni 
da poter rivestire con prestigio il grado di 
officiale — 4) pel grado di ufficiate medico, 
essere ‘laureato in medicina e chirurgia — 
i) pel grado di ufficiale nell’ artiglieria, la 
Jaura d'ingegnere. 

4, Pussono concorrere alla nomina di sot- 
totenente i cittadini e militari i quali, dopo 

la loro ferma di 8 anni, sono? in congedo 
assoluto od illimitato con la qualità di sot 
toufficiale e non hanno più «i 48 anni, 

Nun saranno accolte le domande di coloro 
ai quali per condotta o altro sia già stata 
negata la nomina ad ufficiale della milizia 
provinciale o mobile. ; 

Le domande degli utlìciali od ex ufficiali 
accennati a N. 1 e 2 e di quelli indicati al 
N. 4 debbono essere reilatte su carta da 
bollo da lire 1 diretta al Ministro della 
guerra (Direzione generale fanteria e caval 
leria) con indicazioni e documenti relativi, € 
si consegneranono al Comandante del Distretto 
militare, 

Le domande dei cittadini accennati al N. 3, 
con altri documenti e indicazioni, si conse- 
gnano al Sindaco del luogo dove il petente 
dimora per essere trasmesse, per mezzo del 
Prefetto, al Ministro della guerra. 

Gli aspiranti prima di essere nominati po- 
tranno essere chiamati presso un Comando 
militare per essere visitati, per dare schia- 
rimenti 0 prove su-loro stessi. 

Gh ufliciali della milizia territoriale quando 
sono chiamati in servizio sono soggetti alla 
disciplina ed alle leggi militari e sono loro 
applicabili i regolamenti dell'esercito per- 
ranente, —<' Vengono col rispettivo loro 
grado ascritti alla milizia comutmunale del 
luogo nel quale hanno il toro domicilio civile, 

Le nomine degli ufiiciali «=tla milizia 
territoriale saranno inserie nella Guzzetta 
ufficiale del Regno e nel Bollettino delle no- 
mine e promozioni del Regio Esercito. 

Presso le Prefetture, 1 Distretti Mlitari, 
i Muvicipii ed i giornali militari trovasi il 
manifesto e 1 Dacreti reali dove gli interessati 
troveranno esposte tutte le condizioni, i do- 
cumeoti e quanto si domanda dal Ministero 
per essere ammessi al concorso di cui ab- 
biamo fatto cenno, 

Aggiungeremo che ier l'aliro la Gazzetta 
ufficiale recava i nomi dei membri compo- 
nenti la Commissione per l'esame delle do- 
manle di grado di ufficiale della milizia. 
territoriale, Ne è presidente il tenente ge- 
Derale Maraldi comm. Giacomo. Questa Com- 

Missione siederi presso il Comitato delle 
armi di linea in Roma, i 

Gli organici ferroviari. Facendo se- 
galto alla notizia, da noi data, dell’ appro- 

vazione per parte del Ministero degli am- 


organici 
Ferrovie dell’ Alta Italia, - siossiamo: :assicir 
rare che tala approvazione fu gi4 .ufficial 
mente comunicata al Consiglio d’ammin 
strazione delle ferrovie stesse, e che, con-.. 
trariamente a quanto per vario fine fu asse- 


può derivare dalla Corte ' dei Conti stante. 
Pindole speciale dell’ amministrazione ferro- . 
viaria, dipendente dal Ministero, ma regolata 
con Amministrazione propria colle regole 
sociali. : 





ULTIMO CORRIERE 


Un Decreto Reale‘ autorizza il ministro 
Miceli a ripresentare al Parlamento i pro> 
getti sulla caccia, sul vagantivo, sulla pro- 
roga del termine all’ alienazione dei terreni 
ex-ademprivili di Sardegna, e sulla proroga 
del termine per i beni incolti dei comuni. 

— I giornali romani, giunti jeri sera, 
smentiscono il fatto deli’ insulto diretto al 
Re da an carettiere trasteverino. È stato 
semplicemente un equivoco, come fo dimo- 
stra il fatto che detto carrettiere venne dopo 
poche ore messo in libertà. 

— La coalizione della Destra coi dissi 
denti ‘ba fatto nei circoli politici tristissima | 
impressione. Le votazioni dimostrano che i 
dissidenti dispongono di meno che set= 
tania voti. 

— I giornali parlano di offerte e rifiuti 
avvenuti tra il Ministero e i dissidenti per 
venire a conciliazione: questo rivelazioni 
rispettivamente fatte e smentite provocano 
grande disgusto. 

iii 


TELEGRAMMI 


Ì 
NRarsiglia, 28. Vennero trovati affisi | 
{ 
| 
Hi 








per tutta la ciltà cartelli, portanti | iscri- 
zione: « Zibertè ou mort! » 


&erlino, 27. La Nord Deutsche pub- 
blica una Nota di Kohenlohe a Reuss del 5 
maggio costatante la penosa impressiove 
prodotta dalla sterilità delle trattative col j 
Vaticano, come risulta dalla condotta det 
partito del centro. 

La Nord Deutsche pubblica poi due note 
di Bismarck det 14 e del 21° maggio con- | 
statanti che la resistenza contro Je leggi : 
ecclesiastiche fu portata dai circoli clericali I 
nei corpi legislativi; esse dicono che mal- | 
grado la poca fiducia sul successo delle 
trattative, il Governo persisterà nelle sue . 
cure pelle comunità abbandonate, proporrà — 
ai corpi legislativi i progetti già conosciuti. ‘ 
Il Governo deplora che il Papa misconosca ‘ 
la situazione, ma non può fargli proposte 
ulteriori. 


Londra, 27. Camera dei Comuni. 

Dilke rispondendo a Baxter dice che fu- 
rono fitte aperture amichesoli per terminare 
la guerra fra il Perù e il Chili, ma finora 
rimasero ineflicaci. Il Governo è in comuni- ! 
cazione con altri Governi «su questo prope- î 
sito, se presenterassi |’ occasione favorevole 
per una mediazione, la caglierà. D:lke ri- 
spondendo a James dice che secondo I’ al- 
time notizie la Russia riceverà probabil. 
mente l’ ambasciatore chinese che domanderà 
l’annuliamento del Trattato relativo a Kul- 
dja, ma non sa se la Russia consentirà a 
questa proposta. 


ULTIMI 


Parig!, 28. (Camera) Clemenceau bia- 
sima il Governo per aver fatto uso della forza 
damenica scorsa on:le impedire una dimo- 
strazione, il cui progelto era stato abban- 
donato; biasima il Governo che mosira non 
avere fiducia nella libertà. 

Il ministro dell’ interno. risponde che .il 
Governo non poteva tollerare una dimostra- 
zione tendente a glorificare dei fatti delit- 
tuosi, e soggiunge che il Coverno, appunio 
perchè ama la libertà la vuole garantita contro 
coloro che cercano mettere disordini negli — 
animi e oella stada (Applausi.) Ì 

Cassagnac domanda perchè, se la dimo- 
strazione fu colpevole, non si fece un pro- 
cesso contro gli individui arrestati. 

Clemenceau propone un ordine del giorno 
col quale si deplora che il Governo non ab- 
bia avuto fiducia nella saggezza della popo- 
lazione di Parigi. 

Il Governo domanda |’ ordine del giorho 
puro e semplice che è approvato con 309 
voti contro 31. 

Costantinopoli, 28. Hi Sultano ri- 
spondendo a Vanutelli disse che la sofa sua” 
preocupazione è il ben essere dei suoi sud- | 
diti senza distinzione di religione. Fu lieto 
di appianare la questione armena. i Î 
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EI.EGRAMMI PARTICOLARI 


nterpellò ‘sul ‘voto-di biasimo del Consiglio 
unicipale di Parigi contro il Prefetto di 


*sponde che il voto del Consiglio fu annullato. 


L’ incidente è chiuso, Nella Commissione del 
bilancio il ‘Ministro. della marina disse che 
il Governo . non. insiste  pella spedizione a 
Tonkino, che costerebbe dieci milioni. Si 
crede che le Camere non voteranno la spe» 


| dizione, - 


Berlino, 29. Alla Camera si discusse 
il progetto ecclesiastico. Il Ministro del culto 
disse che le trattative con Vienna mostra» 
rono che nob si può trovare una hase comune, 
H Papa fece delle condizioni inaccettabili; 
riguardo al breve pontificio si riconobbe che 
il Papa volle dargli un altro senso da quello 
dato dal Governo, Il Ministro insistè sulla 
necessità di mantenere l’articolo quarto sul 
richiamo dei vescovi per evitare gravi colli- 
sioni. La curia che diede il rifiuto del 14 
maggio, ignorando atlora il progelto attuale, 
forse ora rifletterà meglio. Falk parla contro 
il progetto, Hammeysten in nome dell’estrema 
destra lo accetta, Windborst disse che il 
progetto è inaccettabile e che senza il Papa 
non si è pessuna pace; domanda che si ri. 
stabilisca completamente lo statu quo ante. 

Londra, 29. Comuni. Dilke disse che 
l’Ingluiterra non ha nessun impegno segreto 
con qualsiasi Potenza. Giadstone dichiara che 
non ritira l’espressione di convenzioni folie, 
ed altri epiteti applicati «alla convenzione 
angloturca (Applausi frenetici dei ministe- 
riali). Non li ripete perchè è inutile sprez- 
zare una convenzione di cui non si può sba- 
razzarsi. (Applausi della opposizione). 


Ragusa, 29. I capi della Lega alba- 
nese decisero :1 26 maggio di ordinare ai co- 
mandanti di Tusi. d'attaccare i montenegrini. 
Hi Partito mussulmano era contrario. 1 Rap- 
presentanti della Lega Indirizzarono a Glad- 
stone il seguente telegramma: Gli albanesi 
attualmente. rappresentati, dal . sottoscritto 
Comitato, si congratulano della vostra nomina’ 
a primo Ministro, ed invocano la protezione 
della Nazione inglese pella propria causa, 
integrita nazionale e cunservazione dei propri 
diritti, pei quali 1’ Albania consacrerà i suoi 
sforzi e la vita. 

Roma, 29. Prima e subito dopo la 
votazione di jeri parlavasi di dimissioni del 


i Ministero; - ma. ‘poi prevalse la persuasione 


che. esso rimarrà in officio e che al più 
presto provocherà un voto di fiducia, 


VISPACCI DI BURSA 


FIRENZE 28 maggio 


Rend.italiana 9390.— Az. Nez, Banca 
Nap. d'ora {con;) 21 Fer. M. (con) 











Londra 3 mesi 27 | Obbligazioni 
Francisa vista 109.4 i Banca To, (n.°) 
Prest. Naz; 1886 Credito Mob. 





Ax. Tab, (cum. 97 Rend. it. stall. 


VIENNA 2% maggio 











Mobi.%e: 278.70 | Argento 
Lirabarde 85.— {C. su Parigì 
Banes Anglo sust. —— » Londrs _— 
Austriache 278.— | Ren. aust. 73.45 
Bansa zazizaale 833 —| . îd:' carta _- 
Nap: inoni oro 2.38,— | Union-Bank __ 
LONDRA 27 maggio 
ligiese 9937'6 {| Spagnuolo 17.78 
I Scano 8478 | Turco 10.78 
. PARIGI 28 maggio 
30|0 Fraucese —8527|Ubblig. Lomb. 334 — 
5 0/0 Francess. 1ì8:5| » Romane _ 
Rend, ital. #580] Azioni Tabacchi _—— 
Ferr. Lomb. 186.—|C.Lon.avista 25.30 1;2 
Obblig. Tab. —.—| C, sull'Italia 8318 
Fer. V. E. (1883) 282.—| Cons, Ingl, 9925 
+ Romane —.—| Lotti turchi 36.114 





DISPACCI PARTICOLARI 


BORSA DI VIENNA 28 maggio (uff) chiusura 
Londra 11785 Argento —.— Nap. 9,38.— 
BORSA DI MILANO 28 maggio 
Rendita italiana 94 10° a —.— fine —— 
Napoleoni d'oro 21.87 a —.— 
BORSA DI VENEZIA, 28 maggio 
Rendita:pronta 938) per fine corr. 93.90 
Prestito Naz. completo —— e stallonato —.— 
Vanetò libero: —.—, Azioni di Banca Veneta 


: —— Azioni di Credito Veneto —— 


Da 20 frauchi a L. —— 
Bancasote austriache 
Lotti Turchi 44,— 

Londra 3 masì 27,45 Francese a vista 199.30 * 


Valute 





Pezzi da 2) franchi’ da 21.87 a 21.89 
Bancanote austriache » 233— » 23350 
Per un Borino d’argento dg -—— & —— 


‘ D’Agostinis G/B., gerente responsabile. , 








Orario ferroviario ° 
Bollettino Meteorologico 
(Vedi- quarta pugina) 








arigl) 29. (Camera). Janvier Lamone. 


olizia e disse che il Consiglio dovrebbe. 


rito da qualche giornale, nessun ostacolo sciolto, Il Ministro del commercio ri- 
Ì 











‘© © ARTICOLO: COMUNICATO © 
‘Dalla: ‘sementé bachi:‘da ne ‘collocata: 2 
rendita;‘on ‘ho mai sognsto di, farmi reale 
proprietario, come ho rilevato nel Giorvale La | 
Putria del Friuli di questo “giorno 28 mag=-'. 
gio 1880 in un articolo in terza' pagina # 
mio carico prodotto dal'sig. Barale Lorenzo ‘ 
di Cividale, “| | i a 
Costui percorrendo i villaggi e presenta»: . 
tosi a quei villici dicendo ch'io gli ho-affi:» 
dato la semente in discorso, si face lecito 
di diffamarmi, ordinando loro perfino che non 1 
mi acceltassero in casa, poichè lui è fl padrone... 
della semente. uno 1 
Il Barale con ciò cerca di usurparmi que- 
ste ditte, dichiarando di produrre a. mio 
carico querela. ‘al Tribunale, lo non ho mai 
sognato, e nemmeno a nessuno dichiarato ":: 
d’essere il padroè della semente; per. cui 
colle testimonianze che lengo a mio vati» 
taggio invocherò certamente, a. mezzo del 
| Tribunale, il benefizio di Legge: per la dif 
famazione dal Barale fattami con pubblica 


manifestazione. Rata Ha 
Antonio Avogadro 


(1) Per questi articoli la Redazione non assursi 
nessuna responsabilità. s 


Importantissimo avviso. 
Il sottoscritto ha l’onore di notificare a 


Pubblico che in questi giorni è divenuto in 
possesso del rinomatissimo |. Hi . 


Stabilimento balneare 
di LUSCHNITZ. 


Questo Stabilimento non. ha certo bisogno: 
di essere ricordato per i benefici effetti della; 
ben nota acqua, e per l'influenza dell’ari; 
salutare, o 1, e pagiiola 

Il nuovo conduttore però si affretta ‘a. par. 
tecipare che con tutto 1’ impegno ‘introderr 
dei radicali immegliamenti . réclamati dalle: 
moderne esigenze, così per le vasche ‘dei 
bagoi, come per le stanze d’alloggio e’ pe 
il migliore e squisito trattamento di Restau. 
rani,‘nonchè tutti i confortabili suggeriti fi 
cosifatte imprese. * ” RE 

Perciò, e stante la posizione amena; 
Luschpitz, la comodità. .della: ferrovia . 
alla fonte, i decentissimi veicoli sempre pron 
per le gite di piacere ed ogni cura del ‘con 
duttore perchè gli accorrenti ne abbiano 
rimanere soddisfatti, gli danno lusinga în ù 
numeroso concorso, . 

Annunzia inoltre il sottoscritto che anch 
quest'anno ha. stabilito di giornalmente tt 
sportare e somministrare col primo :giuga 
in questa città la ben nota è provata Acqua: 
vivificatrice della fonte di pine 

LUSCHNITZ, : | 

Si può con sicurezza dickiarare cho que- 
slacqua è rimedio prezioso nella stagione 
estiva per vincere i catarri dello stomaco si 
cronici che acuti, la iperemia ‘del fegato..e., 
della milza, e l’atonia degl’ intestini prodotto;. 
dalle emorroidi, nonchè gli eczemi, ‘impetti- 
gini ed erpeti d’ogni natura. Li 

E avverte in pari tempo che col 1° giugno ‘ 
sarà aperto al Pubblico il sopracitato Stabili 
mento. i ' 

Francesco Cecchini. 

L’Acqua sì somministra io. Via Dani 
Manin (ex S. Bortolomio) Casa nob. Nic 
co. Caimo-Dragoui. 



































































































AVVISO 


a chi abbisognasse ghiaceto.. 


Il sottoscritto avverte ‘chè al‘ 
Caffè alla Nave si potrà 
farne acquisto ‘a tutte le ore. fu 
quelle poche; dall’1. alle 5 dopo 
mezza notte, nelle quali viene 
chiuso il Caffè. ho 








TALIA in Udine: è aperto lo 
Stabilimento bagni “con ‘tutto. 
confortable — si ricevono: 
abbonamenti ‘per' la; ‘stagi 








Stralcio! r. chiusura! 
ad asta:voloniaria: . 
Nel negozio dì Giovanni Carliai in Pa 
‘manvova a. cominciare da ‘lunedì 81 ‘< 
| Inaggio. saranno ‘vendute a Jotti le merci di 
tellerie @ stoffe in'genere ancora: | esistenti, ‘> 
verso pagamento | immediato, ‘al: maggior ‘ofe‘ 
ferente, | ii n. Rata 




























‘ario FRASI 
anni 





































|> Gmnibus' 
> diretto: ' 


TTT)? 5 
da unite | 
"zan antim. | omnibus - |, Ì 39 "gg raggio SEE 
x 1 Tera ia ti pont n 7 n 
4 n } i 020» Barometro o ridotrà 0 
Sese > ti: scdivatio Di 1185 > altò metri 116.01 au i È 
cal VENEZIA (E a toe. livello del mare mam.) 2572 | 2570c| 75847 
4,19, antim, .. |; atetto. 11.725 antimo. ,..| Umidità relativa | i 45.) 90 
60 3 Il: ombible Î 104 > Stato del Cielo misto ‘| misto coperto 
È Rio e (IR RS RIO Acqua cadente Led _ n 
co e rali St i ( direz. i. E SW. èàlma-: 
7 e na i Venta i Ì G: ‘0 
sti : i R'PONTEBBA! 1 cpl { 1838 0 "172 
misto | x pu antima, chicane a De 
diretto | (96 val ‘roisunima 202 
- omnibus 1133 por, 3 i minima 12.9 
I: r I 3 te SP: po! tura imma all'aperto 108” 
3 a 
"CU ommibbs * i 9,15 antim.' i TE 
è palsto i 


PRESSO LA TIPOGRAFIA, — 
{ JACOB” & COLMEGNA. 
i trovasi un grande assortimento di 


UDINE : Loi 
140 anti, STAMPE 
Dil ad-usa dei Ricevitori del Lotto, - 










‘misto 
omnibus 










“Qi 








Certificato 


La Pariglina principio attivo della Sal: 
sipariglia si‘vanta in terapia come stra- 
‘ordinariamente utile. Fra i suoì vari 
preparati non vi ba dubbio che merita 
la preferenza il Sciroppo di Pariglina 
del Cav.’ Dott. Giovanni Mazzolini di 
Roma. Io l’uso da gran tempo nella-mia 
clinica con soddisfacenti risultati ed in- 
vero l’ho trovato efficacissimo; ‘nell’er- 
petismo e nelle Sifilidi croniche in cui 
il diercutio ed' il jodo now avevan gio- 
vato, ‘0 ‘quando di ‘questi si aveva fatto 
abuso, come pure ha giovato nel Reu- 
matismo cronico, nella” Podagra, nelle 
| Renelle 0° calcoli da aciddo urico, negli 
Esantemi cronici, nelle suppurazioni o- 
stinate, E sotto' l’uso della Pariglina ho 
veduto ‘rifiotire individhi sbmmamente 
debilitati; migliorandone la nutrizione, e 
l'aspetiò gendrale. 

Dif. Cat, Prof. Martino Barba. 


Visto — Per Ja dietroscritta firma del 
Direttore dell’ Ospedale dei Pellegriui, 
Comm. Martino Prof. Barba. 

Napoli 3 marzo 1880. 
Il Vice Sindaco 
RASSIZZI 
Collaz. SEBASTIANI. 





















‘via i’Îicolò Lionello (ex Cortelazzis) 


ovast ini DS grande assortimento di 


GL L_i a macchina alla Lombarda 


“per la solfòrazione delle viti » 


a modicissimo prezzo 

















sì assumo pure ristàuri di folli vecchi. 

































Via della Posta = UDINE = angolo Lovaria 


libri di dileitevole ed tile lettura la quale viene conse- 
igliori nuove produzioni nel medesimo genere man 









Scelta: raccolta di 
cutivàmebte aggiunta’ dellè m 
man ‘eli vensono pubblicate. 








prezzo d’abbonamento alla lettura : 


& sole LIRE 1.50 mensili <3 


abbonamento annuo e antecipano L. 4.50 pel 
1° trimestre contivuando a pagare successivamente L. 1.50 il ‘mese. — Per se 
> bonamenti di minore durata prezzo: pet un mese L: 2 (più un deposito di L. : 
‘. frimesire L. 5.b® (senz’alcun deposito). semestre L. 10. 
Libri a lettura fuori d'abbonamento a prezzi da convenirsi. 


Catalogo ‘gratis agli abbonati. 
Presso Vi Aimedésima ‘Biblioteca "trovasi una svariatiss 


vendjia Aa; “prezzi modicissitai 3, 
somprano e si cambiano libri vecchi ; 
Si segliiséono” legature ; 
* Assomest tommissiohi d 


modibità di pretzi. | | DAS Lugano 


R_BACHI 


ASSORTIMENTO 
in. tutte le qualità 


pr vezzi con venientissimi 


MARIO BERLETTI - UDINE 


Via Cavour 18 e 10. 







bottiglia L. 5: — Depositi principali in 







per. toi prio chie si obbligano call’ 
d’ Italia, 











BOTTIGLIERI 


ima quantità di libri in 








] 
bri Massima possibile sollecitudine di servizio 






















solusivam ante presso. ‘T'Agoneo. Prngipale do' Publicità.. RR 
[COUD e C., 139. e:140, Flect Street (succursale della -Casa.E 












IT.L. 
D'ACQUA. DE 







Ri, OBLIEGHT, si 
si Lola ci 
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è e. 
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LEONE XII 
da più anni era sofferente di catàrro 
intestinale per causa erpetica. che" fu 
ribelle “ad ogui ‘rimedio ; ‘na il Prof, 
Chimico ‘Giovanni Mazzolibi di' ‘Roma, 
supplicò 8.8. di assoggettarsi “alla (cura 
delld'iscitoppo di 'ariglida 
composto; che .è un depurativo del 
sangué eflicacissimo da lui scovérto. e 


preparato nei suoi laboratorii, 

Con tale, mezzo mirabile S.S. Leone” 
XIII essendosi del tutto’ guatito;, con 
' breve del 7 gennaiò 1879 degnavasi 
benignamente nominare il Mazzolini 
Cavaliere' dell'ordine ‘di San Silvestro 
Papa, detto milizia d’oro (Vedi Za 
Vocé della Verità .n. 66, l'Ossérvatore 
Romano n. 66, La Discussione. n. 74, 
V Opiriione n. 82 0 il Fanfulla n. 87). 








NB. Ogni bottiglia poria impresso & rilievo: — Farmacia G. Mazzolini 
Roma, e ln marca ‘di fabbrica — ed'aderenté dall'altra parte, una targa! dorata 
con il suo titolo: Sciroppò depur 
preparato dal dottor chimico farmacista cas, G. Mazzolini, premiato: con meda- 
glie d’oro’ di prima ‘classe ece., con |° impressione di due medaglie, Croci caval- 
Jeresche, 4 con l'emblema di Roma, e più la marca ‘di Fabbrica. La bottiglia è 
unita: al metodo d’uso firmato dal Fabbrieatore, eil avvolta in carta gialla, avente 
l'etichetta in rosso simile in tutto a quella della bottiglia. — Bottiglia L. 9. Mezza 


Ae di Pariglina composti 


Treviso, Farm. Bindoni; Venezia, Botuer 


Farm, alia Croce di Malta; Padova, Farm. Pianeri e Mauro; Verona, Drogheria 
medicinali Negri Domenico Via Stella Dia ed in ‘tutte le principali Farmacie 





. 








À SCHONFELD 


con fabbrica 


DI ACQUE GAZOSE 


via Bartolini N. 6 in UDINI.. 





Si sedordialio abbonamenti ‘al 


- consumo di segua Selz al prezzo di 


3 per ‘ogni 50 sos 














